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Alla fine ci incontreremo faccia a faccia con l’infinita 
bellezza di Dio (cfr 1 Cor 13,12) e potremo leggere con 
gioiosa ammirazione il mistero dell’universo, che parteci-
perà insieme a noi della pienezza senza fine. Sì, stiamo 
viaggiando verso il sabato dell’eternità, verso la nuova 
Gerusalemme, verso la casa comune del cielo. Gesù ci 
dice: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose» (Ap 21,5). La 
vita eterna sarà una meraviglia condivisa, dove ogni 
creatura, luminosamente trasformata, occuperà il suo 
posto e avrà qualcosa da offrire ai poveri definitivamente 
liberati.

Nell’attesa, ci uniamo per farci carico di questa casa 
che ci è stata affidata, sapendo che ciò che di buono vi è 
in essa verrà assunto nella festa del cielo. Insieme a tutte 
le creature, camminiamo su questa terra cercando Dio, 
perché «se il mondo ha un principio ed è stato creato, 
cerca chi lo ha creato, cerca chi gli ha dato inizio, colui 
che è il suo Creatore».[172] Camminiamo cantando! Che 
le nostre lotte e la nostra preoccupazione per questo 
pianeta non ci tolgano la gioia della speranza.
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Cos’è: È il progetto Missionario Diocesano sostenuto dalla 
diocesi di Assisi - Gualdo Tadino - Nocera Umbra, dal 2009. 
È un progetto internazionale “Unidos Pela Saude, Pela 
Vida” che tutela questa parte dell’Amazzonia, dove vivono 
gli ultimi Indios.

Dove si trova: In Amazzonia (Brasile), a confine con il 
Perù. La Valle del Javari è un complesso di molti fiumi, 
ognuno con un unico accesso indipendente e con migliaia 
di chilometri di navigazione, ciascuno con etnie indigene, 
lingue e culture differenti.

Perché la missione: La salute ha la priorità perché, a causa 
dell’epatite A, B, C e Delta, che la medicina naturale tradi-
zionale indigena non riesce a curare, la morte sta deciman-
do questi popoli e si sta diffondendo un clima di tristezza e 
mancanza di speranza verso il futuro. Importante anche la 
valorizzazione delle loro tradizioni, l’istruzione e la tutela 
della foresta in costante rischio di deforestazione a causa 

del traffico illegale di legname pregiato. I missionari 
presenti, da oltre cento anni, sono i Frati Minori Cappucci-
ni della Provincia Serafica dell’Umbria.

Cosa si è realizzato: Con la vostra generosa offerta, per 
poter raggiungere i tanti villaggi sul fiume, si è potuto 
acquistare una Barca di alluminio “Mãos Unidas” (Mani 
unite), progettata appositamente per questi affluenti che 
nel periodo di secca sono molto bassi e pericolosi. Si è 
ristrutturata la Casa Parrocchiale di Atalaia do Norte, che 
è il punto di appoggio per i missionari e le missionarie che 
si addentrano nel Javarì, anche quando di lá ritornano 
con la malaria e ci vuole un tetto e un tempo di riposo. 
Sono una costante i costi elevatissimi che si sostengono per 
l’acquisto del combustibile, dell’alimentazione, del mate-
riale didattico, delle medicine, della retribuzione di profes-
sionisti, e il trasporto dei medici.
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